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ESTO DI PAOLO GALLINA

na delle tendenze più af-
fascinanti è l'uso sempre
più diffuso di avatar e ro-
bot come elementi antropo-

morfici di comunicazione. Siamo
affascianti da entità artificiali autonome
che sono altro da noi ma apparentemente
viventi. Ciò induce anche nella musica a
poter ricorrere a frontman artificiali delle
band. Il caso dei Gorillaz, un gruppo vir-
tuale composto da personaggi animati, ha
catturato l'attenzione del pubblico, antici-
pando una possibile evoluzione futura. Gli
avatar e i robot offrono una tela bianca

L'intersezione tra algoritmica, musica, arte generativa e robotica
sta dando vita a un mondo di possibilità intriganti.
Abbiamo chiesto a Paolo Gallina, professore di robotica
all'Università di Trieste, di offrici una sua riflessione
sull'interazione uomo-robot

su cui i musicisti possono dipingere libe-
ramente, superando le limitazioni umane
e creando esperienze visive e sonore com-
pletamente innovative. Le star artificiali
hanno la proprietà dell'eternità, la mate-
ria della perfezione, sono quasi presenze
divine che affascinano proprio per queste
caratteristiche di ambivalenza umano/
non-umano, come avviene nella pellicola
SimOne, diretta da Andrew Niccol.
Negli ultimi anni l'intersezione tra robo-

tica umanoide e musica ha mostrato una
crescita notevole, con progetti che emer-
gono per la loro capacità di innovare e

billboard Italia

spingersi oltre i confini tradizionali dell'ar-
te. Un esempio emblematico è Shimon, svi-
luppato dal Georgia Tech Center for Music
Technology. Questo robot, oltre a suonare,
è in grado di improvvisare musicalmente
in tempo reale, rispondendo agli input di
musicisti umani e creando melodie com-
plementari. La sua presenza sugli scenari
musicali mostra come la collaborazione
tra uomo e macchina possa dare vita a
performance inedite e dinamiche.
Un altro esperimento affascinante è

Compressorhead, una band composta
interamente da robot. Con un batterista
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dotato di quattro braccia e i suoi com-
pagni chitarrista e bassista, questa band,
con spirito faceto, sfida le nostre tradi-
zionali nozioni di esibizione musicale. La
loro esistenza suggerisce un futuro in cui le
macchine potrebbero non solo accompa-
gnare, ma anche prendere il centro della
scena. Durante un evento in Cina, si è as-
sistito a un braccio robotico prodotto da
KUKA che assurge al ruolo di DJ. Anche
se il concetto di un DJ robot non è nuovo,
la precisione e la capaci-

mixa retà di selezionare e
tracce di KUKA mostrano
il potenziale della robotico
nel mondo del DJing. Que-
sti sviluppi sottolineano il
potenziale della fusione
tra tecnologia e musica.
Più che sostituire la capa-
cità umana, la tecnologia
sta emergendo come un
mezzo per estendere e arricchire la nostra
espressione artistica. Tuttavia, con queste
innovazioni emergono anche domande
profonde sulla natura della creatività e
sull'essenza stessa dell'arte musicale e del-
la performance. Il futuro potrebbe vederci
collaborare con le macchine in modi che
non avremmo mai immaginato, ma il cuore
della musica - la sua passione, emozione
e interpretazione - rimarrà, come sempre,
profondamente umano.
Oltre alla facciata c'è anche la sostanza

della musica. Per comprendere appieno
il ruolo della tecnologia d'avanguardia
nella musica, è fondamentale distinguere
tra intelligenza artificiale e algoritmica.
L'intelligenza artificiale (Al) ha fatta pas-
si da gigante nella generazione musicale.
Strumenti come Aiva e Google's Magen-
ta utilizzano reti neurali per analizzare
enormi quantità di dati musicali esistenti
e generare nuovi brani. Tuttavia è impor-
tante sottolineare che queste reti neurali
non sono creative di per sé. Piuttosto, emu-
lano i modelli e gli stili dei compositori
umani, producendo musica che riflette le
influenze che hanno appreso. LAI è un po-
tente strumento per ampliare le possibilità
creative dei musicisti umani, consentendo

«Più che sostituire
la capacità umana,

la tecnologia sta emergendo
mezzo per arricchire
nostra espressione

artistica»

come
la

loro di esplorare nuovi territori musicali
basati su modelli preesistenti. Ma si tratta
pur sempre di strumenti. Le tecniche di
Al sono elementi preziosissimi, estensioni
dell'umano, allo stesso modo per cui una
calcolatrice è utile a un matematico, ma
non possono sostituirsi al vero innovatore.
Dall'altra parte, c'è l'arte generativa ba-

Gallina e autore del romanzo/saggio
La formula matematica della felicità

(2012), dei saggi L'anima delle macchine
(2015, Premio Internazionale Galileo),
La mente liquida (2018). Un robot per

vincere le tentazioni (2021).
Il suo nuovo lavoro è La protoarte dei

Robot, appena edito da Mimesis

novembre / dicembre 2023

sata su algoritmi creati dai programmato.
ri. Questi algoritmi aprono nuovi orizzonti
nella generazione musicale. Si basano su
strutture matematiche innovative e spes-
so sfidano le convenzioni tradizionali della
composizione musicale. Un esempio affa•
scinante è l'uso del "Gioco della Vita" di
John Conway, un automa cellulare, utiliz-
zato anche per produrre musica. Questo
esperimento combina matematica e arte
in una sinfonia di pattern e suoni unici. Gli

algoritmi generativi sono
come compositori digita-
li, creando opere musicali
basate su regole matema-
tiche anziché sulla creati-
vità umana diretta. Questi
due approcci, l'Al e l'alga-
ritmica, si intrecciano e si
influenzano reciprocamen-
te, aprendo nuovi orizzonti
per la creatività musicale.

Gli artisti possono sfruttare l'Al per dare
seguito a idee musicali e poi modellarle
con approcci algoritmici innovativi, crean-
do un ponte tra intelligenza artificiale e
creatività umana.
In conclusione, il mondo della musica sta

attraversando una rivoluzione tecnologica
che sta ridefinendo la creatività e l'inno-
vazione. La possibilità di vedere avatar e
robot come frontman è solo l'inizio di un
viaggio straordinario. Mentre l'intelligenza
artificiale emula i compositori umani, l'arte
generativa basata su algoritmi ci offre un
assaggio di una creatività informatica del
tutto nuova. La sinergia tra algoritmica,
musica, arte generativa e robotica promet-
te di plasmare il futuro sonoro, portando la
musica in territori inesplorati e sorprenden-
ti. Tuttavia, quel che conta è la percezione
di chi ascolta. Il vero arbitro di quel che av-
verrà è il pubblico, l'essere umano. Vincente
sarà tutto ciò che riuscirà a commuovere o
a far divertire. L'essere umano è di per sé
una creatura che ha bisogno di farsi stupire
dagli stimoli per dare un senso alla vita,
compresi quelli musicali. Poco importa che
questi stimoli arrivino da entità artificiali
sofisticate, dalla mente di altri uomini o
dalla sinergia dei due mondi. n
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